
muovendomi in un dedalo di
suggestive stradine di campa-
gna che ora non saprei più indi-
care. Questo paese mi colpì per
la chiesa di S. Antonio abate
che sorge sulla piazzetta in
prossimità di una fontanella. Il
campanile è a doppia vela e l'in-
terno ad unica navata; il portale,
lavorato da artigiani locali è in
pietra serena ma la vera partico-
larità è non solo che l'interno è
tutto affrescato, ma vi è raffigu-
rato un S. Antonio piccoletto
con una fluente e lunga barba
bianca che, la prima volta che lo
vidi, mi fece subito venire in
mente Babbo Natale; quello
bonario, accattivante e "puffeg-
giante" in cui ci s'imbatte sotto
le feste natalizie. Intorno al
1511 il solito Dionisio Cappelli
ultimò la decorazione e l'edico-
la centrale.
L'edicola si presenta con tre
cuspidi affrescate e sotto l'arca-
ta troneggia la figura in terra-
cotta policroma di S. Antonio.

E' appoggiata alla parete di
fondo dove su dodici riquadri è
riportata la vita del santo pas-
sando dalla vocazione, alla
distribuzione delle ricchezze ai
poveri, alla vestizione, all'in-
gresso nel deserto e così via
sino a ripercorrerne la vita inte-
ra. Scene di vita illustrate per i
fedeli dell'epoca in gran parte
analfabeti.
Sulla parete di sinistra sono raf-
figurati i dodici apostoli col
Redentore; l'affresco rivela una
buona mano pittorica ma non è
quella del Cappelli. A seguire
l'affresco della Madonna del
Rosario ed una modesta
Vergine con bambino e santi.
La parete di destra presenta una
Madonna con bambino benedi-
cente e, poco oltre, S. Gregorio.
La chiesa è, purtroppo, buia ed
è quanto di più lontano possa
desiderare una scarpa di foto-
grafo come me. Questa chiesa,
a mio avviso, è molto caratteri-

stica (per ottenere la chiave
bisogna sperare che la signora
che l'ha in custodia non sia
andata a fare la spesa ad
Amatrice)  e non del tutto dissi-
mile, anche se più raccolta, da
quella dell'Icona Passatora,
maggiormente conosciuta e
curata; ma vale davvero la pena
di visitarla.     
Del resto in questo spicchio di
territorio, racchiuso ai confini
con l'Abruzzo  tra i monti della
Laga, la via Salaria e la campa-
gna laziale di cui assume il
caratteristico placido aspetto,
disseminato di innumerevoli
frazioni, altre sorprese non
mancano davvero.
Se vi trovate da quelle parti o
decidete di andare a fare una
ricognizione, cosa che potete
comodamente compiere nell'ar-
co di una giornata rammentan-
dovi tra l'altro di condirla nella
pausa pranzo con una visita
sicuramente più profana ma

altrettanto gustosa ed interes-
sante in una  delle tante trattorie
o locande della zona, Vi segna-
lo l'opportunità di raggiungere
un altro suggestivo borgo della
conca, che ai primi giorni
d'estate appare già come una
tavolozza di colori per via di
tutti i balconi fioriti, ove potrete
ammirare, in quel di Prato, un
magnifico ed imponente altare
maggiore nella chiesa  dedicata
alla Madonna delle Grazie. E'
difficile immaginare che andan-
do a zonzo da quelle parti, in
frazioni quasi sconosciute e
pressoché disabitate, ci si possa
imbattere in opere d'arte come
questa peraltro opera di un arti-
giano (e che artigiano) lì nato
nel 1620: Gian Battista Gigli
che si trova sepolto nella chiesa
e sulla cui lapide funeraria è
incisa la scritta "Gigli sculptor
et faber lignarius in utroque
praestantissimus"  
La chiesa, che fu radicalmente
trasformata nel 1613, contiene
tre altari lignei di cui il centrale
è rivestito in oro. Dentro ad una
cornice finemente intagliata,
inglobata nell'altare, è raffigura-
ta la Madonna delle Grazie.
Ah! Dimenticavo; tanto che ci

state andate anche a Scai -
Varoni al Santuario, guarda
caso, della Madonna delle
Grazie. Il primo insediamento,
che si fa risalire intorno all'anno
mille, costruito presso i ruderi
della villa di M. T. Varrone, era
dominio dell'abbazia di Farfa,
poi passò ai Francescani e, nel
secolo XVI° ad un ramo della
potente famiglia romana degli
Orsini che furono feudatari di
Amatrice. La facciata, semplice
e lineare, è cinquecentesca; l'in-
terno, invece, barocco ma di un
tale sfarzo che si presume dovu-
to ai generosi contributi degli
Orsini. Il soffitto è a cassettoni e
nell'unica navata di cui è com-
posta la chiesa trovano posto
lateralmente quattro altari lignei
riccamente decorati mentre in
quella di fondo troneggia l'alta-
re maggiore scolpito in noce ed
ornato dagli stemmi di
Amatrice e della casata degli
Orsini. Dietro al tabernacolo è
posta la statua in terracotta
dipinta della Madonna delle
Grazie con bambino in grembo
risalente al 1490 ca. ed attribui-
ta alla scuola del M° Silvestro
dell'Aquila. (Riproduzione riser-
vata)

Sopra: Cornillo, chiesa di S.
Antonio � Qui sotto: chiesa di
Cornillo Nuovo�
In basso: Scai, Santuario della
Madonna delle Grazie



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


